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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Disciplinare descrittivo e prestazionale relativo all’Organizzazione che 
l’Appaltatore dovrà approntare al fine dell’esecuzione delle prestazioni. 

A tale scopo, l’Appaltatore dovrà costituire un apposito Centro Unico di Coordinamento (CUC), con personale 
esclusivamente dedicato alle attività dell’appalto. 

2. NORME DI APPLICAZIONE 

Nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente Disciplinare, saranno osservati: 

• Decreto Legislativo, n. 36/2023 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici e s.m.i. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia" e s.m.i. 

• Decreto Legislativo aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2012, n. 236 “Regolamento recante disciplina delle 
attività della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture a norma dell’articolo 196 del Decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163” 

• Tutti i regolamenti degli Enti comunali e sovraordinati in vigore nei territori interessati dall’Appalto in 
merito a scavi e lavori 

• Allegati di cui al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 
 

3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto ad allestire un Centro Unico di Coordinamento (CUC) dotato di personale e di 
attrezzature tecniche ed informatiche idonee per assicurare, durante tutta la durata dell’Accordo Quadro, 
le funzioni di coordinamento gestionali ed operative delle attività oggetto dell’appalto nonché di 
pianificazione, schedulazione e contabilizzazione dei lavori nonché di personale tecnico ed amministrativo 
con idonea formazione professionale ed in numero adeguato. 

 
In particolare, nell’ambito del personale assegnato al CUC dovranno essere individuate le seguenti 
figure: 
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• Il Referente dell’Appaltatore/Direttore Tecnico deve essere in possesso dei requisiti previsti dalla 
vigente disciplina oltre che della relativa Procura Speciale con sottoscrizione autenticata; 

• La Pianificazione Interventi deve garantire H24 il coordinamento di tutte le attività di 
programmazione, pianificazione, schedulazione e controllo degli interventi. Inoltre, deve 
costantemente presidiare il rispetto delle scadenze definite, dalla Stazione Appaltante, sui singoli 
lavori informando tempestivamente il Direttore dei Lavori, il Direttore Tecnico e il CSE su eventuali 
ritardi relativi alle fasi di avvio e completamento. Tutte le attività dovranno essere gestite 
utilizzando unicamente le piattaforme informatiche indicate dalla Stazione Appaltante; la 
specifica reportistica relativa al monitoraggio di tempi, costi e qualità dovrà essere predisposta 
nel rispetto del layout condiviso dalla stessa Stazione Appaltante. Inoltre, deve garantire la 
corretta realizzazione dei lavori definiti nell’ambito dello specifico ordine di lavoro assegnato; ogni 
eventuale variazione rispetto a quanto indicato nella spedico ordine di lavoro, dovrà essere 
preventivamente autorizzata dalla Stazione Appaltante. 

• La Contabilizzazione interventi deve garantire la predisposizione della contabilità dei lavori, ivi 
compresi eventuali contraddittori con la Direzione dei Lavori allo scopo di rendere disponibile 
sulla piattaforma informatica della Stazione Appaltante le proposte contabili entro e non oltre le 
48 ore successive al termine dell’intervento. Inoltre, ha l’obbligo di garantire la contabilizzazione 
delle lavorazioni solo nel rispetto di quanto definito nello specifico ordine di lavoro ovvero non 
potrà in nessun modo contabilizzare lavorazioni non indicate nell’ordine se non previa 
autorizzazione preventiva da parte della Stazione Appaltante. Si precisa inoltre che è compito del 
Contabilizzatore verificare la presenza di tutti gli elaborati. 

• La Sicurezza cantieri deve garantire il controllo dei lavori fornendo la reportistica definita in 
contraddittorio con la Stazione Appaltante dando evidenza specifica del numero dei controlli e 
delle non conformità riscontrate per singola tipologia (B lieve entità, C media entità e D grave 
entità) con l’indicazione delle azioni correttive messe in atto. Deve inoltre predisporre i Piani 
Operativi di Sicurezza, aggiornare costantemente lo scadenziario e attestazioni relative a: (i) 
giudizi di idoneità, (ii) consegna DPI, (iii) attestazione delle emergenze di primo soccorso e 
antiincendio e (iv) attestazione di preposto; tali adempimenti devono essere inoltre garantiti per 
ogni singola eventuale nuova nomina del personale operativo. 

 

Tutti i costi relativi alla struttura organizzativa, all’allestimento e mantenimento delle sedi, dei 
magazzini ed al personale impegnato per l’esecuzione dell’appalto sono compresi e compensati nei 
prezzi di appalto. 

Si evidenzia che l’assenza, o l’inadeguatezza di una qualsiasi delle figure sopra dettagliate costituisce 
motivo ostativo alla consegna ed al regolare svolgimento dei lavori e verrà considerata dalla 
Committente una grave inadempienza contrattuale. 

3.1 L’Appaltatore dovrà, inoltre, indicare: 

- il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) che dovrà essere professionalmente 
qualificato, ed il cui nominativo dovrà essere fornito al Committente. 

- i Direttori di Cantiere con conoscenza della legislazione vigente in materia di appalti pubblici, 
sicurezza, contabilità dei lavori pubblici e uso corrente di strumentazioni informatiche, i quali 
dovranno, in modo continuativo, sovrintendere ai lavori nei diversi cantieri, seguendo, ciascuno, un 
numero di squadre non superiore a 5, ed assicurare il costante collegamento con i Tecnici della 
Committente e del CUC. L’esigenza di avere più Direttori di Cantiere per l’esecuzione del contratto 
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è determinata dalla numerosità e dalla molteplicità di cantieri da eseguire anche 
contemporaneamente. Ciascun Direttore di Cantiere dovrà essere dipendente dall’Appaltatore, 
ovvero essere legato ad esso da un contratto di collaborazione e dovrà essere in possesso di 
comprovata esperienza in materia di sicurezza, con esplicita nomina di preposto, nonché esperienza 
nella progettazione e direzione lavori. I Direttori di Cantiere dovranno essere esclusivamente 
dedicati all’organizzazione delle attività di cantiere nonché al presidio delle norme di sicurezza e 
pertanto non possono coincidere con l’RSPP e non sono da annoverarsi tra le risorse richieste dalla 
Committente per la costituzione del CUC. Il Direttore di Cantiere deve garantire che gli ordini del 
Direttore dei Lavori trovino pronta e rispondente attuazione e pertanto la sua attività sarà in 
maniera esclusiva dedicata alla gestione dei lavori affidati in appalto; inoltre, il Direttore di Cantiere 
si potrà avvalere, per la conduzione dei singoli cantieri, di uno o più Assistenti di Cantiere che si 
interfacciano con il Direttore Operativo e/o con l’Ispettore di Cantiere della Committente 

3.2 L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere garantendo, nel contempo, la corretta realizzazione dei lavori definiti 
nell’ambito dello specifico ordine di lavoro assegnato; ogni eventuale variazione rispetto a quanto 
indicato nell’ordine di lavoro, dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Stazione Appaltante. 

3.3 Prima della consegna dell’Appalto, l’Appaltatore consegnerà all’ufficio di Direzione Lavori il curriculum 
di ciascuna delle figure sopra riportate che, per ovvie ragioni di competenza e specializzazione non 
potranno coincidere. Tali curriculum saranno comunque visionati e approvati dalla Stazione 
Appaltante che, in ogni caso, potrà chiedere la sostituzione dei curriculum non ritenuti adeguati. 
Inoltre, la stessa Stazione Appaltante si riserva di chiedere la sostituzione, in ogni momento, di una o 
più figure professionali ritenute inadeguate. 

3.4 Per la realizzazione di tutte le prestazioni comprese in Appalto, l’Appaltatore dovrà assicurare per tutta 
la durata dell’Appalto la piena disponibilità di un numero adeguato di squadre operative, idoneamente 
attrezzate in relazione alle attività svolte. Il dimensionamento di tali squadre dovrà comunque 
garantire il pieno ed inderogabile rispetto degli SLA definiti dalla Stazione Appaltante per singolo lavoro 
distinto tra interventi a guasto (GT) e interventi programmati (GP). 

3.5 L’Appaltatore, alla consegna dei Lavori, è tenuto inoltre a presentare in formato digitale i seguenti 
documenti: 

- organigramma operativo per l’esecuzione degli interventi (con nomi e funzioni ricoperte), 
- organigramma della sicurezza dei lavori (con nomi e funzioni ricoperte), 
- deleghe operative e di sicurezza affidate al Referente dell’Appaltatore; 

- deleghe operative e di sicurezza affidate a ciascun Direttore di Cantiere; 
- numero di addetti previsti nel Centro Unico di Coordinamento (CUC) e relativi profili 

professionali con indicazione di esperienze precedenti; 
- specifiche delle sedi operative del CUC con la localizzazione e relativi recapiti (PEC; Fax; Tel); 
- orario previsto per gli addetti al CUC; 
- modalità di gestione e organizzazione di tutto il personale, sia operativo che amministrativo 

e che sarà esclusivamente soggetto al pieno controllo e autonomia gestionale 
dell’Appaltatore medesimo, materiali e/o beni utilizzati, criteri adottati per la gestione delle 
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assegnazioni degli interventi (con specifica descrizione della scelta per posizione e/o per 
skill), criteri di controllo adottati per il monitoraggio dell’effettiva esecuzione e chiusura di 
ogni intervento affidato dalla Committente; 

- modalità di organizzazione adottato al fine di effettuare, il completamento del popolamento 
dei contenuti multimediali sulla piattaforma informatica, nonché la redazione di proposta di 
allibramento, nella fase successiva all’ultimazione dei lavori; 

- percorsi formativi preliminari all’avvio delle attività. 

3.6 Gli organigrammi di cui al precedente elenco puntato dovranno tassativamente essere di tipo 
piramidale e dovranno essere illustrati con chiara indicazione del delegato aziendale per ogni singola 
funzione. 

3.7 Qualora l’Appaltatore sia costituito da un Raggruppamento temporaneo di Imprese o da un Consorzio, 
il documento organizzativo, oltre ai contenuti minimi riportati nel precedente elenco puntato, dovrà 
descrivere la soluzione e le procedure adottate per ricondurre la direzione dei vari soggetti costituenti 
il raggruppamento di imprese, o consorzio, al Referente dell’Appaltatore. 

3.8 In analogia con quanto disciplinato nel D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di raggruppamento di 
imprese, o consorzio, il documento organizzativo dovrà descrivere la soluzione e le procedure 
adottate dall’ Appaltatore per assicurare il coordinamento di tutte le imprese operanti nell’ appalto, 
al fine di rendere gli specifici piani di sicurezza redatti dalle singole imprese compatibili tra loro e 
coerenti con il Piano di Sicurezza e Coordinamento e garantire, per la gestione della sicurezza dei 
cantieri, unicità ed uniformità nel “modus operandi”. 

3.9 Per ciascun Direttore di Cantiere, l’Appaltatore dovrà fornire una nota descrittiva dell’incarico 
(sottoscritta per accettazione dello stesso Direttore di Cantiere). Nella nota descrittiva dell’incarico 
dovranno essere riportate: le deleghe operative e di sicurezza affidate, il perimetro territoriale coperto 
ed il numero medio di squadre esecutrici (non superiori a 10) di cui assume la responsabilità 
organizzativa, comprese eventuali squadre delle imprese Subappaltatrici. 

3.10 Il Direttore dei Lavori potrà esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e del personale 
dell’Appaltatore in caso di indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

3.11 L’Appaltatore sarà in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede, o della frode nella somministrazione, o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio del personale di cui sopra, dovrà essere tempestivamente notificata alla 
Committente e, in particolare, la variazione del Referente dell’Appaltatore dovrà essere 
accompagnata dal deposito presso la Committente del nuovo atto di mandato. 

3.12 Qualora l’Appaltatore non ottemperi ad una o tutte le prescrizioni riportate nel presente articolo, il 
Committente non procede alla consegna dei lavori e, dopo aver invitato l’Appaltatore a regolarizzare 
la situazione, è in facoltà di risolvere il Contratto e di incamerare la garanzia prestata per la buona 
esecuzione dei lavori. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l’inadempimento sia 
rilevato in corso d’opera. 
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4. LAVORI URGENTI E NON PROGRAMMABILI 

Consac S.p.A., a suo insindacabile giudizio, potrà richiedere all’Appaltatore l’installazione di Gruppi 
Elettrogeni aventi le seguenti caratteristiche: 

- atti al servizio continuo per installazione all’esterno anche su automezzo di supporto, da posizionare 
o parcheggiare presso il punto di immissione dell’energia (cabina di trasformazione, prese, ecc.), 
completi di cavi elettrici per l’allacciamento del quadro BT; 

- potenza nominale: da 50 kVA a 630 kVA; 

- tensione nominale: trifase con neutro con doppia accessibilità 380/220V e 220/127V in relazione alla 
necessità della rete e con utilizzo di uno solo dei due valori a gruppo funzionante; 

- frequenza: 50 Hz; 

- stabilità di frequenza e di tensione a regime permanente: +2,5% frequenza; +1,5% tensione; 

- carenatura insonorizzante opportunamente coibentata in modo da non superare, al carico nominale 
i livelli pressione sonora ammessi dalla vigente legislazione per l’impiego all’aperto in zone a 
carattere prevalentemente residenziale; 

- autonomia di almeno “8” ore a piena potenza. L’Appaltatore si impegna a mettere a disposizione il 
Gruppo Elettrogeno, predisposto per l’allaccio presso il sito indicato da Consac, con la massima 
tempestività e comunque entro 2 ore dalla richiesta e, solo per lavori programmati, non oltre 2 giorni 
dalla data della richiesta, se non diversamente concordato. 

Nel caso di disservizio del Gruppo in funzione, l’Appaltatore si impegna a sostituirlo nell’arco di 2 ore. I 
Gruppi Elettrogeni dovranno raggiungere i luoghi indicati con il serbatoio pieno. 

Sono a carico dell’Appaltatore le eventuali imposte di fabbricazione (U.T.F.) e le necessarie procedure per 
collocare nel punto destinato il Gruppo ed i suoi accessori. In merito agli interventi si riportano, a titolo 
indicativo e non esaustivo, le attività necessarie per l’allaccio del Gruppo Elettrogeno sulla rete di Consac, a 
carico del fornitore: 

1. Collegamento a terra della carcassa del gruppo elettrogeno eventualmente tramite picchetto ausiliario da 
parte del tecnico operatore assegnato. 

2. Collegamento a terra del centro stella del generatore da parte del tecnico operatore assegnato. 
3. Svolgimento e posizionamento dei cavi e delle protezioni degli stessi con idonee pedane passacavi, per una 

lunghezza minima di almeno 50 metri, salvo diverse prescrizioni di Consac; dovrà essere altresì garantito il 
collegamento contemporaneo del Gruppo Elettrogeno alla rete con livelli di tensione 380/220V oppure 
220/127V, secondo le disposizioni impartite dal personale Consac,; accertamento, in collaborazione con il 
personale di Consac, del valore della tensione di esercizio della rete e verifica della concordanza fasi, 
per la messa a punto del Gruppo Elettrogeno alla rete; 

4. Qualora il generatore sia dotato di dispositivo di protezione differenziale ad alta sensibilità, laddove si 
determini l’impossibilità di alimentazione delle utenze sottese a causa di ripetuti interventi dello stesso, il 
tecnico operatore della ditta aggiudicataria procederà ad un adeguamento della regolazione di taratura od 
eventualmente alla sua esclusione. 

5. Per componenti di rete in tensione non completamente segregati (prese stradali e/o cabine parzialmente 
aperte) è necessario delimitare, nel caso i rischi permangano, la relativa zona prossima con adeguate barriere 
e/o ripari resi disponibili dalla ditta (ad esempio transenna in vetroresina); Il mantenimento delle suddette 
condizioni di sicurezza deve essere garantita dal presidio del tecnico operatore di codesta ditta. 

L’Appaltatore dovrà garantire, senza soluzione di continuità, il funzionamento del Gruppo Elettrogeno 
prevedendo, tra l’altro, il rifornimento del carburante. Al termine dell’intervento, il fornitore dovrà garantire 
tutte le attività necessarie al distacco del Gruppo Elettrogeno dalla rete elettrica, ed al ripristino dei luoghi 
ante intervento. 

L’Appaltatore si impegna ad intervenire a seguito dell’assegnazione di un lavoro di cui al presente paragrafo, 
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anche se già impegnato nell’esecuzione di altra partita di lavori garantendo, pertanto, la propria attività in 
contemporanea su più partite, per tutto il tempo necessario all’esecuzione dell’intervento urgente o non 
programmabile 

5. OBBLIGHI DI INTERVENTO DELL’APPALTATORE 

Il Direttore Tecnico, in qualità di Referente dell’Appaltatore, dovrà essere sempre raggiungibile per l’intera 
durata dell’appalto (H24 per 7 giorni a settimana). 

Tale raggiungibilità, salvo particolari necessità di presenza, dovrà normalmente essere garantita a mezzo 
telefonico. 
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